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Intervista a Balduzzi. "Esenzioni ticket per 
reddito e nucleo familiare. Tetto per patologie" 
"Chi ha di più deve contribuire di più": questa la filosofia del ministro della Salute in 
vista della riforma di ticket ed esenzioni. In arrivo i nuovi Lea. Novità anche per le 
nomine dei Dg delle Asl: "Potremmo ispirarci alla Puglia". Sulle farmacie? "Ora 
consultazione ampia con le categorie". Aids? "Rispetteremo l'ABC dell'Onu: 
Abstinence, Be faithful, Condom". Ecco i programmi di Renato Balduzzi 
18 DIC - Per ticket ed esenzioni si cambia. In vista del nuovo Patto per la salute tra Governo e Regioni, la partita dei 
ticket sarà il piatto forte insieme ai nuovi Lea. E tutto dovrà essere fatto entro il 30 aprile 2012, pena lo scatto 
automatico dei provvedimenti previsti dalla manovra di luglio che prevedono per l'appunto nuovi ticket, tetti alla 
spesa ed altre misure necessarie per tenere la spesa entro i limiti imposti da quella manovra: vale a dire quasi 8 
miliardi in meno rispetto al tendenziale della spesa sanitaria del Ssn.  
 
Su questo e altro, a partire dalle liberalizzazioni dei farmaci, si è confrontato il ministro della Salute Renato 
Balduzzi  in questa intervista di Paolo Russo , apparsa oggi su La Stampa, e qui pubblicata in una versione più 
estesa curata dall'autore per Quotidiano Sanità. 
 
Ministro Balduzzi, partiamo dalla liberalizzazione dei farmaci che, alla fine, è stata molto ammorbidi ta 
rispetto al decreto originario. Ma il Premier ha de tto che supererete le resistenze. Magari reintroduc endo 
subito le norme nel decreto “milleproroghe”?  
Non c’è niente da prorogare e credo che il “milleproroghe” debba rimanere effettivamente tale. Sui farmaci serve 
una consultazione approfondita con tutte le categorie interessate ma è chiaro che quello del decreto salva-Italia è 
solo l’avvio del discorso liberalizzazione dei farmaci. Anche se abbiamo introdotto già ora norme importanti a tutela 
della sicurezza dei cittadini, innanzitutto prevedendo che anche fuori della farmacia ci sia sempre un farmacista a 
dispensare il  farmaco. 
 
Intanto avete avviato con le Regioni il confronto p er rinnovare il “Patto per la salute”. Sul tappeto c’è anche 
il problema della sostenibilità economica del siste ma sanitario.  
E’ chiaro che se le ombre della recessione  fossero confermate dovremmo rivedere anche l’impianto del sistema 
che, a condizioni economiche costanti, può essere preservato. Anche perché non dobbiamo dimenticare che il 
nostro è uno dei migliori servizi sanitari del mondo, anche in  termini di economicità. La posizione per ora 
concordata al tavolo con le Regioni è quella che questo è un modello equo e sostenibile a patto  venga rispettato il 
criterio della “appropriatezza” delle prestazioni perché non tutto quello che è disponibile è sempre utile. 
 
Ossia?  
Ad esempio se ho bisogno di un ricovero urgente devo chiedermi se è sufficiente un day hospital piuttosto che 
rimanere in ospedale tre giorni, occupando un posto che potrebbe essere utile per altre urgenze ed esponendomi 
inutilmente anche al  rischio di una infezione ospedaliera. Bisogna trovare un punto di equilibrio tra utilità ed 
economicità della prestazione sanitaria. 
 
Questo vuol dire che è in arrivo un nuovo sistema d i ticket sulle prestazioni inappropriate?  
Anche questo è al centro del confronto sul nuovo Patto per la salute. Ma la rimodulazione dei ticket deve avvenire 
sulla base di tre criteri: equità, trasparenza ed omogeneità, considerazione della composizione del nucleo familiare. 
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Anche  se poi il sistema potrà variare un po’ da regione a regione, anche perché ognuna ha le sue regole di 
compartecipazione alla spesa. Ma i criteri dovranno essere uguali per tutti. 
 
Con i nuovi ticket arriverà anche un nuovo sistema di esenzioni?  
Anche questo basato su quei tre criteri. Non è detto ad esempio che l’esenzione per patologia debba continuare ad 
essere svincolata dal reddito. Stessa cosa per le esenzioni in base all’età. Bisognerà poi prevedere più fasce di 
reddito calcolate in base alla composizione del nucleo familiare, considerando non solo il numero di componenti ma 
anche la presenza di anziani o disabili. Semplificando: chi ha di più deve contribuire di più, chi ha meno deve dare 
meno. 
 
Altro pilastro che state rivedendo è quello dei liv elli essenziali di assistenza che lo Stato dovrebbe  garantire 
a tutti. Ci sarà una cura dimagrante?  
L’ultima versione dei Lea è composta da circa seimila prestazioni. Applicando il criterio dell’appropriatezza e con un 
lavoro di cesello facciamo uscire quelle oramai obsolete, ma entrano nuove cure per le malattie rare, la tutela della 
disabilità e l’epidurale, che servirà anche a contrastare l’inappropriatezza di molti parti cesari. Comunque il numero 
di prestazioni garantite dal servizio pubblico non può aumentare all’infinito. C’è anche un problema di tenuta 
finanziaria e se il vecchio provvedimento è fermo da mesi all’Economia vorrà pur dire qualcosa. 
 
Lei ha parlato anche di rivedere il rapporto tra la  politica e i vertici delle Asl. Come?  
Non mettendo in discussione il fatto che i direttori generali vengano scelti dalle Regioni, visto che la sanità 
rappresenta i tre quarti dei loro bilanci. Ma prevedere criteri più rigidi di selezione e di trasparenza delle nomine, 
questo si perché tra l’altro non è incompatibile con il rapporto fiduciario che deve esserci tra DG e regione. Su 
questo ho trovato i gruppi parlamentari favorevoli. Il modello di riferimento potrebbe essere proprio quello 
sperimentato con l’Agenas in Puglia, dove una commissione indipendente di esperti ha selezionato i candidati già 
opportunamente formati per  poi lasciare la scelta finale alla Regione. 
 
La Relazione sullo stato sanitario del Paese mostra  un aumento delle malattie infettive, Hiv in testa.  Con 
quali armi pensate di contrastare il fenomeno?  
Proseguendo lungo la strada intrapresa da anni che punta su nuove terapie ma soprattutto sulla prevenzione, 
facendo proprio l’A B C del programma delle Nazioni Unite: Abstinence, Be faithful, Condom. Che in italiano si 
traduce in esercizio responsabile della sessualità. Da promuovere soprattutto tra i giovani. 
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Sanità, Pellerano: “Mentre la maggioranza litiga 
sulle poltrone, la Regione svende gli immobili” 
Regione.  “Mentre la maggioranza è impegnata in liti sulle poltrone, la Regione, sull’orlo 
del precipizio, fa i saldi di fine stagione sulle sue ultime proprietà”. Così Lorenzo 
Pellerano, consigliere regionale Liste Biasotti, esprime forte preoccupazione in merito alla 
svendita di beni immobili che la maggioranza del consiglio propone di approvare per far 
quadrare il bilancio regionale entro fine anno. 
“A due giorni dalla discussione del bilancio in consiglio – prosegue Pellerano – i liguri 
sono costretti ad assistere a questo triste teatrino del tiro alla fune: da una parte i 
consiglieri dell’Idv che, per dimostrare di essere determinanti, chiedono il taglio degli 
assessori esterni da loro stessi approvati a inizio mandato, dall’altra il presidente Burlando 
costretto a difendere a spada tratta una squadra evidentemente scarsa e gli sprechi 
derivanti da troppi assessori. Va in scena in questi giorni un dibattito surreale, distante 
anni luce dai veri problemi dei cittadini liguri, costretti a fare i conti con la crisi e i tagli ai 
servizi. La maggioranza in Regione assomiglia a una famiglia che è costretta dalla crisi a 
vendere la casa dove abita e intanto litiga su chi debba stare sulla poltrona del salotto per 
guardare la tv”. 
Mentre la maggioranza è alla disperata ricerca di un nuovo armistizio,l’opposizione si 
prepara alla discussione sul bilancio e proprio in questi giorni Pellerano ha effettuato un 
sopralluogo alle aree di Quarto della Asl 3 genovese,accompagnato da Mario Macchi, 
direttore sanitario del distretto 13 dell’Asl 3,per toccare con mano quali saranno i beni 
immobili che la Liguria, e Genova in particolare, perderà per cercare di mettere una pezza 
al buco nero della sanità ligure. 
“Quarto è il modello delle vendite della giunta Burlando. All’interno di quest’area gli 
immobili più appetibili sono già stati venduti alcuni anni or sono dalla Regione a guida 
Burlando a Valcomp 2, società controllata da Fintecna, partecipata al 100% dal ministero 
dell’Economia. Tra gli immobili già venduti c’è la palazzina dell’ex scuola infermieri che la 
giunta Biasotti aveva appena ristrutturato e avrebbe dovuto ospitare i ricercatori 
dell’istituto italiano delle tecnologie. La giunta Burlando ha svenduto a Valcomp un 
immobile appena ristrutturato con soldi pubblici per trasferire l’Iit a Morego. A distanza di 
anni Valcomp non ha valorizzato nullae la casa degli infermieri, come le altre palazzine 
vendute, giace abbandonata”. 
All’interno dell’area di Quarto oggi si alternano immobili di proprietà di Asl e di Valcomp 2. 
“Negli ultimi mesi però Valcomp ha iniziato a delimitale sue proprietà con paracarriin 
cemento, bloccando la viabilità interna . Di fatto Valcomp ricatta la Regione. Nel momento 
in cui andrà in vendita anche l’ultimo lotto degli immobili, Valcomp sarà presumibilmente 
l’unico acquirente visto che nessun altro avrà interesse a comprare un’area letteralmente 
accerchiata da un unico proprietario”. 
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Oggi, tra l’abbandono e l’incuria, aiuole ridotte a foreste di sterpaglie, si staglia, imbrigliata 
da impalcature arrugginite, l’ex manicomio ancora di proprietà della Regione, che ospita 
molti servizi della Asl3, una residenza per anziani, alcune aule universitarie fatiscenti e ai 
limiti della praticabilità, e le mense che forniscono i pasti per le strutture sanitarie di tutto il 
Levante genovese. 
In un’ala dell’immobile, una residenza per pazienti psichiatrici, la “casa Michelini”: è stata 
appena ristrutturata con un investimento di 2 milioni di euro e consegnata solo 8 mesi fa. 
Lo stesso discorso vale per il nuovo polo formativo per medici ed infermieri. A distanza di 
pochi anni la Regione prima investe, poi vende gli stessi immobili su cui ha investito. 
“L’assessore Montaldo dovrebbe spiegare la ragione che ha portato a mettere a nuovo 
strutture che di qui a breve saranno vendute e perderanno la funzione sociosanitaria. A 
quanto ho letto dai giornali la Regione si aspetta di realizzare 35 milioni con la vendita 
dell’area di Quarto. Sono sicuro che vendendo tutta l’area in un’unica soluzione si sarebbe 
potuto guadagnare molto di più. Per di più dai 35 milioni di incasso ipotetico bisogna 
detrarre i soldi spesi per inutili ammodernamenti e le spese di affitto che dovranno essere 
sostenute per ricollocare in altre strutture i servizi che oggi sono ospitati a Quarto”. 
Conclude Pellerano: «Anche se la discussione dellamaggioranza oggi è concentrata sui 
rapporti di forza fra partiti, il buco dibilancio di 150 milioni di Euro per il 2011 rimane e 
rimane anche la ostra preoccupazione per il tentativo dirisolvere problemi strutturali 
vendendo malamente il patrimonio pubblico. Inquesti giorni bisogna discutere di questo, 
non di altro”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 F
ed

er
Lab

 It
ali

a 

 



 
 

Rassegna Stampa del 19.12.2011 

www.federlabitalia.com  
- Le notizie ed i contenuti riportati sono a cura dell’Ufficio Stampa di FederLab Italia. La riproduzione e la diffusione  -anche parziale – è vietata 

 

 
 
 
 

 
 
 

Ticket, la prossima grande stangata 
19 dicembre 2011 
La cura da cavallo del decreto di luglio 
Tanti risparmi e tanti sacrifici. Il decreto di luglio del governo Berlusconi taglia otto miliardi di euro in 
due anni nella sanità pubblica. E gli effetti, racconta la Stampa,saranno pesanti: 

Di questi, 5 miliardi e mezzo saranno tagliati nel 2014, quando sulle spalle degli assistiti rischia di 
scatenarsi una grandinata di ticket che gli italiani dovranno pagare per coprire il 40% del 
risparmio previsto. Si tratta di ben 2,2 miliardi di euro che costringerebbero le Regioni a chiedere ai 
loro amministrati contributi ancora più salati degli attuali su visite specialistiche, analisi, 
accertamenti diagnostici e farmaci ma anche ad introdurne di nuovi, come quello sui ricoveri. A 
meno che entro aprile non si riesca a sottoscrivere con il governo un nuovo Patto per la salute, in 
vista del quale le stesse Regioni stanno mettendo a punto un loro contropiano, fatto soprattuttto di 
tagli agli sprechi ben mirati, che i Governatori hanno iniziato a discutere nel tavolo aperto la scorsa 
settimana dal Ministro della salute, Renato Balduzzi. 
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